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1 predominio dei mercanti italiani sulle rotte

commerciali del Mediterraneo spinse alcune
Monarchie europee a cercare vie alternative per
raggiungere I’Asia (e suoi prodotti). Per farlo, pero
GO S v =N NI N et bisognava andare oltre le cosiddette Colonne d’Ercy g
S i T R e "%l che rappresentavano il confine del mondo conosciut,
W = e spingersi nell’Oceano Atlantico, esplorando le coste

occidentali dell’Africa per provare ad aggirarla e
trovare cosi la rotta per I’'Oceano Indiano e I’Asia.
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